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Povero porticciolo
e poveri pescatori
«Qualcuno ricordi
che esistiamo»

GIUSEPPE LA LOTA

“U pisci de varcuzzi” a Scoglitti è una
prelibatezza rinomata che fa impaz-
zire i turisti e ristoratori della frazio-
ne. Ma il colpo d’occhio che attira i
consumatori che vanno a comprarlo
è un’offesa all’ambiente e alla buona
accoglienza. Degrado, erbacce e ri-
fiuti deturpano la location, già vista
dal grande pubblico televisivo in
qualche puntata del commissario
Montalbano. Siamo nel cuore del
porto di Scoglitti; sul lato destro c’è il
faro della riviera Lanterna e il il mer-
cato ittico, meta ambita da maltesi
facoltosi che arrivano a bordo di lus-
suosi yacth per fare incetta di pesce
fresco, acqua e derrate alimentari.

Lunedì primo ottobre c’è poca
gente al porticciolo. Due, tre pesca-
tori coadiuvati dalle mogli e poco
pesce da vendere: triglie, ricciole,
polipi, saraghi: tutto pescato sotto
costa finito nella rete delle barchette

zioni ma qui nessuno viene a pulire.
Speriamo che la stampa faccia qual-
cosa…”

Non è un bel momento per la mari-
neria siciliana e quindi anche sco-
glittese. Proprio da ieri la grande pe-
sca è in fermo biologico per un me-
setto. I pochi pescherecci ancora in
attività sono costretti a rimanere
fermi e i buongustai del pesce si affi-
dano al pescato delle barchette. Co-
me abbiamo già detto, la pesca della
frazione è in via di estinzione. Per
volontà di normative europee che
hanno portato alla morte la piccola
pesca.

“Non siamo più in condizione di u-
scire in mare- dicono i pescatori ri-
masti ancora in servizio- Troppe
spese e troppe regole Ue da seguire.
La pesca mediterranea non viene a-
gevolata ma penalizzata dall’Ue. In-
centivano la demolizione delle no-
stre flotte. Le leggi comunitarie im-
pongono di seguire le regole di pesca

nel corso della notte. “Guardi come è
ridotto il porto- sbotta un pescatore
- Guardi che ambiente offriamo a chi
viene a comprare il pesce da noi. La
pulizia di questo posto è solo una
promessa elettorale. Si prendono i
nostri voti, cambiano le amministra-

oceanica. Maglie larghe di 50 milli-
metri di spessore. Il nostro merluzzo
da mezzo chilo per loro è neonato”.
In più, le condizioni del bacino por-
tuale sono pessime. L’ingresso del
porto è insabbiato e a nulla sono val-
si gli appelli alla messa in sicurezza,
sebbene il pericolo concreto a a cui

vanno incontro natanti e marinai
durante le mareggiate. I pescatori,
proprietari dei pescherecci e delle
barchette, sperano che nella fitta a-
genda di lavoro dei commissari pre-
fettizi ci sia spazio anche per le pro-
blematiche del porto a partire da pu-
lizia e messa in sicurezza.

Il porticciolo di
Scoglitti ancora

una volta alle
prese con
numerose

problematiche.

Promesse. «Pulizia e
messa in sicurezza sono
rimaste solo promesse»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e possibilità di precipitazioni

temporalesche. Temperature comprese
fra 15 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 18.44. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.31 e cala alle 14.09 del giorno
successivo. Mare mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Sta meglio la bimba caduta dal 2° piano
Il caso. La piccola avrebbe approfittato di un momento
di distrazione della mamma per sporgersi dal balcone

Sta meglio e non corre pericolo di
vita la bambina di cinque anni e
mezzo che mercoledì pomeriggio
scorso è precipitata dal balcone
della propria casa, al secondo piano
di un’abitazione di via Fratelli Ban-
diera. Non è ancora chiaro cosa sia
successo, ma sembra che la piccola
abbia approfittato di un momento
di distrazione della madre per sali-
re su una sedia e affacciarsi dal bal-
cone, superando la ringhiera.

Ad un certo punto avrebbe perso
l’equilibrio, precipitando verso il
marciapiede. La madre, che in quel
momento pare stesse tenendo in
braccio l’altro figlio, ha immediata-
mente chiamato i soccorsi, arrivati
poco dopo. La bambina è stata pri-
ma portata all’ospedale Guzzardi di
Vittoria e, per precauzione, è stata
poi portata al “Trauma Center” del-
l’Ospedale Cannizzaro di Catania.
Secondo il bollettino medico, la

bimba ha riportato una serie di
traumi e fratture, ma le sue condi-
zioni sono in via di miglioramento.
Purtroppo situazioni simili sono
abbastanza frequenti in tutto il
mondo, Sicilia compresa. Domeni-
ca scorsa un caso molto simile si è
infatti registrato a Biancavilla, nel

Catanese. Un bambino di 6 anni sa-
rebbe precipitato dal balcone di ca-
sa sua da un’altezza di circa sei me-
tri. Immediato l’arrivo dei carabi-
nieri e di un’ambulanza del 118, al-
lertati, molto probabilmente, da al-
cuni vicini di casa che sarebbero
stati presenti al momento della ca-
duta. Sul posto è quindi giunto un
elisoccorso, atterrato in un luogo
vicino.

Il piccolo è stato immobilizzato e
trasportato all’ospedale Cannizzaro
di Catania, dove è stato sottoposto
alle cure del caso. A causa di un po-
litrauma, il bambino è stato ricove-
rato in prognosi riservata. Secondo
quanto ricostruito dai militari,
sembra che il bambino stesse gio-
cando con la bicicletta e che, im-
provvisamente, avrebbe oltrepas-
sato la ringhiera e sarebbe caduto.
In quel momento in casa era pre-
sente solo la madre, che tuttavia
non si sarebbe accorta di nulla,
mentre il padre sarebbe arrivato
subito dopo la caduta.

N. D. A.

L’episodio della
bimba caduta dal
balcone ha scosso
l’intera città. Per
fortuna le
condizioni della
piccola sono in
miglioramento.

Acqua e sabotaggi, in campo la Cna
«Mappatura, contatori, computer»

NADIA D’AMATO

Il direttivo comunale della Cna di Vit-
toria condivide e fa proprie le preoc-
cupazioni denunciate pubblicamen-
te dal prefetto Dispenza: aver sabota-
to la rete idrica cittadina è un “gesto
criminale, odioso e irresponsabile,
perché l’acqua è vita”.

“Ma quest’atto, oltre alla sua vile
gravità – è scritto in una nota del di-
rettivo dell’associazione di categoria
– ci impone, una volta per sempre, di
cominciare a guardare ad una gestio-
ne diversa, attenta e sostenibile del
nostro sistema idrico comunale. Bi-
sognerebbe capire, intanto, se esiste
una planimetria della rete idrica cit-
tadina e se nella stessa sono indicati i
punti in cui vengono effettuate le ma-
novre. Questo strumento è la base ne-
cessaria per iniziare ad affrontare le
crisi idriche che da tempo affliggono
la città, soprattutto per “cartografa -
re” le numerose perdite di una rete
definita colabrodo. L'acqua è una ri-
sorsa fondamentale il cui prezzo è
destinato ad aumentare, per questo
abbiamo sempre denunciato come le
tante perdite che caratterizzano la
nostra rete sono uno spreco non più
tollerabile. Altra questione da mette-
re sotto i riflettori è quella dei conta-
tori. La nostra organizzazione, dopo
aver sollecitato e convinto, anche po-
lemizzando duramente, le passate
amministrazioni ad installare conta-
tori in alcune attività economiche
(acconciatori, albergatori, autoripa-
ratori) e avendo verificato e dimo-
strato come sia i consumi che gli im-
porti sono notevolmente cambiati,
ribadisce di estendere l'installazione
anche nelle abitazioni civili. E’ l’unico

modo per conoscere realmente la
quantità d’acqua consumata e il pa-
gamento non in modo forfettario ma
sulla base dei volumi consumati, evi-
tando gli sprechi”.

“Infine – prosegue ancora la nota
del direttivo Cna di Vittoria – bisogna
uscire dalla dipendenza delle mano-
vre con le leve. Bisogna automatizza-
re il sistema distributivo, perché
quello attuale è facilmente sabotabi-

le. Per fare queste cose servono fondi
che sia lo Stato che l’Ue hanno stan-
ziato. Bisogna mettere gli uffici pre-
posti a lavoro per progettare e reperi-
re fondi che esistono. La riqualifica-
zione del nostro sistema idrico, oltre
a migliorare la qualità della vita, oltre
a mettere in moto la sana economia,
ridurrebbe il ruolo della criminalità
organizzata che da sempre punta a
gestire i bisogni primari delle perso-

ne. Abbiamo già inviato ufficialmen-
te una richiesta di incontro ai com-
missari, vorremmo la possibilità di
un confronto su questo come su altri
temi che riguardano la città”.

La situazione era stata denunciata
pubblicamente sabato dal prefetto
Dispenza che aveva voluto incontra-
re la stampa al termine delle manife-
stazioni organizzate in città dalla Po-
lizia di Stato, in occasione dei festeg-

giamenti per San Michele Arcangelo.
“I commissari straordinari del Comu-
ne di Vittoria - aveva dichiarato - so-
no indignati per il vergognoso atto o-
stile compiuto nei confronti della cit-
tà e dei cittadini. Un simile atto è se-
gno, oltre che di criminalità mafiosa,
anche di assoluta barbarie e inciviltà.
Qualcuno, nei giorni scorsi, ha chie-
sto pubblicamente che cosa stiano fa-
cendo i commissari per garantire
l'acqua a tutti i cittadini di Vittoria.
Oggi, alla luce di quanto abbiamo sco-
perto e segnalato alle forze dell'ordi-
ne bisognerebbe chiedersi piuttosto
che cosa fanno i criminali che sabota-
no il sistema di erogazione idrica e la-

sciano a secco la città, non facendo ar-
rivare l'acqua nelle case dei Vittorie-
si. Negli uffici del Comune sono arri-
vate numerose telefonate di cittadini
indignati ed arrabbiati perché l’acqua
non giungeva nelle loro case e anche
le scuole hanno sofferto del sabotag-
gio. Sappiano, questi, signori, che la
commissione straordinaria rispedi-
sce al mittente i loro messaggi mafio-
si: evidentemente non hanno capito
con chi hanno a che fare. Non ci inti-
moriscono, anzi ci danno più forza
per andare avanti fino in fondo, a tu-
tela dei cittadini onesti e perbene”.

Lavoro. «Si trovino le
risorse necessarie, già
disponibili, mettendo
fin da subito al lavoro
gli uffici preposti»

IL PUNTO. “Il
danno - ha ag-
giunto il prefet-
to Dispenza-
non viene fatto
ai tre commis-
sari, che non so-
no qui per caso.
Qualcuno ha
chiesto loro di
venire a fare un
sacrificio enor-
me per il fortis-
simo senso del-
lo Stato e delle
istituzioni che
tutti e tre i xom-
missari hanno.
Siamo venuti a
prenderci delle
responsabilità
in un contesto
fortemente in-
quinato, come
stabilito dalla
commissione di
accesso della
Prefettura di
Ragusa. Noi
stiamo quindi
cercando di
mettere un po’
d’ordine. Non
abbiamo accu-
sato nessun cit-
tadino di essere
mafioso, ma c’è
una relazione di
oltre 500 pagi-
ne che dice de-
terminate co-
se”.

Scoglitti

«Sono le basi da cui partire per eliminare i problemi una volta per tutte»
Il presidente
Rocco Candiano e
il responsabile
organizzativo
Giorgio
Stracquadanio
della Cna
comunale.

in breve
DAL 7 LA PRIMA EDIZIONE
Il cammino dell’Antica trasversale sicula

Partirà domenica 7 ottobre dall’isola di
Mozia il 1° Cammino Internazionale
dell’Antica trasversale sicula che
raggiungere la costa ipparina. Una nuova
esperienza di cammino “condiviso” che
in 44 giorni attraverserà 7 province
raggiungendo alcuni dei principali siti
archeologici dell’Isola, diverse aree
naturalistiche, numerosi musei,
suggestivi centri storici e molteplici
insediamenti rurali tradizionali. La
manifestazione vede coinvolti oltre 40
Comuni che daranno ospitalità ai
camminatori che dalla costa occidentale
trapanese, attraversando l’entroterra,
raggiungeranno la costa orientale
ragusana.

SOS AL COMUNE
Le strade cittadine nel degrado

Una richiesta per migliorare lo stato delle
arterie stradali cittadine. Viene rivolta
alla commissione prefettizia con
l’obiettivo di sanare tutte le anomalie che
finora risultano messe in rilievo.
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Povero porticciolo
e poveri pescatori
«Qualcuno ricordi
che esistiamo»

GIUSEPPE LA LOTA

“U pisci de varcuzzi” a Scoglitti è una
prelibatezza rinomata che fa impaz-
zire i turisti e ristoratori della frazio-
ne. Ma il colpo d’occhio che attira i
consumatori che vanno a comprarlo
è un’offesa all’ambiente e alla buona
accoglienza. Degrado, erbacce e ri-
fiuti deturpano la location, già vista
dal grande pubblico televisivo in
qualche puntata del commissario
Montalbano. Siamo nel cuore del
porto di Scoglitti; sul lato destro c’è il
faro della riviera Lanterna e il il mer-
cato ittico, meta ambita da maltesi
facoltosi che arrivano a bordo di lus-
suosi yacth per fare incetta di pesce
fresco, acqua e derrate alimentari.

Lunedì primo ottobre c’è poca
gente al porticciolo. Due, tre pesca-
tori coadiuvati dalle mogli e poco
pesce da vendere: triglie, ricciole,
polipi, saraghi: tutto pescato sotto
costa finito nella rete delle barchette

zioni ma qui nessuno viene a pulire.
Speriamo che la stampa faccia qual-
cosa…”

Non è un bel momento per la mari-
neria siciliana e quindi anche sco-
glittese. Proprio da ieri la grande pe-
sca è in fermo biologico per un me-
setto. I pochi pescherecci ancora in
attività sono costretti a rimanere
fermi e i buongustai del pesce si affi-
dano al pescato delle barchette. Co-
me abbiamo già detto, la pesca della
frazione è in via di estinzione. Per
volontà di normative europee che
hanno portato alla morte la piccola
pesca.

“Non siamo più in condizione di u-
scire in mare- dicono i pescatori ri-
masti ancora in servizio- Troppe
spese e troppe regole Ue da seguire.
La pesca mediterranea non viene a-
gevolata ma penalizzata dall’Ue. In-
centivano la demolizione delle no-
stre flotte. Le leggi comunitarie im-
pongono di seguire le regole di pesca

nel corso della notte. “Guardi come è
ridotto il porto- sbotta un pescatore
- Guardi che ambiente offriamo a chi
viene a comprare il pesce da noi. La
pulizia di questo posto è solo una
promessa elettorale. Si prendono i
nostri voti, cambiano le amministra-

oceanica. Maglie larghe di 50 milli-
metri di spessore. Il nostro merluzzo
da mezzo chilo per loro è neonato”.
In più, le condizioni del bacino por-
tuale sono pessime. L’ingresso del
porto è insabbiato e a nulla sono val-
si gli appelli alla messa in sicurezza,
sebbene il pericolo concreto a a cui

vanno incontro natanti e marinai
durante le mareggiate. I pescatori,
proprietari dei pescherecci e delle
barchette, sperano che nella fitta a-
genda di lavoro dei commissari pre-
fettizi ci sia spazio anche per le pro-
blematiche del porto a partire da pu-
lizia e messa in sicurezza.

Il porticciolo di
Scoglitti ancora

una volta alle
prese con
numerose

problematiche.

Promesse. «Pulizia e
messa in sicurezza sono
rimaste solo promesse»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e possibilità di precipitazioni

temporalesche. Temperature comprese
fra 15 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 18.44. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.31 e cala alle 14.09 del giorno
successivo. Mare mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Sta meglio la bimba caduta dal 2° piano
Il caso. La piccola avrebbe approfittato di un momento
di distrazione della mamma per sporgersi dal balcone

Sta meglio e non corre pericolo di
vita la bambina di cinque anni e
mezzo che mercoledì pomeriggio
scorso è precipitata dal balcone
della propria casa, al secondo piano
di un’abitazione di via Fratelli Ban-
diera. Non è ancora chiaro cosa sia
successo, ma sembra che la piccola
abbia approfittato di un momento
di distrazione della madre per sali-
re su una sedia e affacciarsi dal bal-
cone, superando la ringhiera.

Ad un certo punto avrebbe perso
l’equilibrio, precipitando verso il
marciapiede. La madre, che in quel
momento pare stesse tenendo in
braccio l’altro figlio, ha immediata-
mente chiamato i soccorsi, arrivati
poco dopo. La bambina è stata pri-
ma portata all’ospedale Guzzardi di
Vittoria e, per precauzione, è stata
poi portata al “Trauma Center” del-
l’Ospedale Cannizzaro di Catania.
Secondo il bollettino medico, la

bimba ha riportato una serie di
traumi e fratture, ma le sue condi-
zioni sono in via di miglioramento.
Purtroppo situazioni simili sono
abbastanza frequenti in tutto il
mondo, Sicilia compresa. Domeni-
ca scorsa un caso molto simile si è
infatti registrato a Biancavilla, nel

Catanese. Un bambino di 6 anni sa-
rebbe precipitato dal balcone di ca-
sa sua da un’altezza di circa sei me-
tri. Immediato l’arrivo dei carabi-
nieri e di un’ambulanza del 118, al-
lertati, molto probabilmente, da al-
cuni vicini di casa che sarebbero
stati presenti al momento della ca-
duta. Sul posto è quindi giunto un
elisoccorso, atterrato in un luogo
vicino.

Il piccolo è stato immobilizzato e
trasportato all’ospedale Cannizzaro
di Catania, dove è stato sottoposto
alle cure del caso. A causa di un po-
litrauma, il bambino è stato ricove-
rato in prognosi riservata. Secondo
quanto ricostruito dai militari,
sembra che il bambino stesse gio-
cando con la bicicletta e che, im-
provvisamente, avrebbe oltrepas-
sato la ringhiera e sarebbe caduto.
In quel momento in casa era pre-
sente solo la madre, che tuttavia
non si sarebbe accorta di nulla,
mentre il padre sarebbe arrivato
subito dopo la caduta.

N. D. A.

L’episodio della
bimba caduta dal
balcone ha scosso
l’intera città. Per
fortuna le
condizioni della
piccola sono in
miglioramento.

Acqua e sabotaggi, in campo la Cna
«Mappatura, contatori, computer»

NADIA D’AMATO

Il direttivo comunale della Cna di Vit-
toria condivide e fa proprie le preoc-
cupazioni denunciate pubblicamen-
te dal prefetto Dispenza: aver sabota-
to la rete idrica cittadina è un “gesto
criminale, odioso e irresponsabile,
perché l’acqua è vita”.

“Ma quest’atto, oltre alla sua vile
gravità – è scritto in una nota del di-
rettivo dell’associazione di categoria
– ci impone, una volta per sempre, di
cominciare a guardare ad una gestio-
ne diversa, attenta e sostenibile del
nostro sistema idrico comunale. Bi-
sognerebbe capire, intanto, se esiste
una planimetria della rete idrica cit-
tadina e se nella stessa sono indicati i
punti in cui vengono effettuate le ma-
novre. Questo strumento è la base ne-
cessaria per iniziare ad affrontare le
crisi idriche che da tempo affliggono
la città, soprattutto per “cartografa -
re” le numerose perdite di una rete
definita colabrodo. L'acqua è una ri-
sorsa fondamentale il cui prezzo è
destinato ad aumentare, per questo
abbiamo sempre denunciato come le
tante perdite che caratterizzano la
nostra rete sono uno spreco non più
tollerabile. Altra questione da mette-
re sotto i riflettori è quella dei conta-
tori. La nostra organizzazione, dopo
aver sollecitato e convinto, anche po-
lemizzando duramente, le passate
amministrazioni ad installare conta-
tori in alcune attività economiche
(acconciatori, albergatori, autoripa-
ratori) e avendo verificato e dimo-
strato come sia i consumi che gli im-
porti sono notevolmente cambiati,
ribadisce di estendere l'installazione
anche nelle abitazioni civili. E’ l’unico

modo per conoscere realmente la
quantità d’acqua consumata e il pa-
gamento non in modo forfettario ma
sulla base dei volumi consumati, evi-
tando gli sprechi”.

“Infine – prosegue ancora la nota
del direttivo Cna di Vittoria – bisogna
uscire dalla dipendenza delle mano-
vre con le leve. Bisogna automatizza-
re il sistema distributivo, perché
quello attuale è facilmente sabotabi-

le. Per fare queste cose servono fondi
che sia lo Stato che l’Ue hanno stan-
ziato. Bisogna mettere gli uffici pre-
posti a lavoro per progettare e reperi-
re fondi che esistono. La riqualifica-
zione del nostro sistema idrico, oltre
a migliorare la qualità della vita, oltre
a mettere in moto la sana economia,
ridurrebbe il ruolo della criminalità
organizzata che da sempre punta a
gestire i bisogni primari delle perso-

ne. Abbiamo già inviato ufficialmen-
te una richiesta di incontro ai com-
missari, vorremmo la possibilità di
un confronto su questo come su altri
temi che riguardano la città”.

La situazione era stata denunciata
pubblicamente sabato dal prefetto
Dispenza che aveva voluto incontra-
re la stampa al termine delle manife-
stazioni organizzate in città dalla Po-
lizia di Stato, in occasione dei festeg-

giamenti per San Michele Arcangelo.
“I commissari straordinari del Comu-
ne di Vittoria - aveva dichiarato - so-
no indignati per il vergognoso atto o-
stile compiuto nei confronti della cit-
tà e dei cittadini. Un simile atto è se-
gno, oltre che di criminalità mafiosa,
anche di assoluta barbarie e inciviltà.
Qualcuno, nei giorni scorsi, ha chie-
sto pubblicamente che cosa stiano fa-
cendo i commissari per garantire
l'acqua a tutti i cittadini di Vittoria.
Oggi, alla luce di quanto abbiamo sco-
perto e segnalato alle forze dell'ordi-
ne bisognerebbe chiedersi piuttosto
che cosa fanno i criminali che sabota-
no il sistema di erogazione idrica e la-

sciano a secco la città, non facendo ar-
rivare l'acqua nelle case dei Vittorie-
si. Negli uffici del Comune sono arri-
vate numerose telefonate di cittadini
indignati ed arrabbiati perché l’acqua
non giungeva nelle loro case e anche
le scuole hanno sofferto del sabotag-
gio. Sappiano, questi, signori, che la
commissione straordinaria rispedi-
sce al mittente i loro messaggi mafio-
si: evidentemente non hanno capito
con chi hanno a che fare. Non ci inti-
moriscono, anzi ci danno più forza
per andare avanti fino in fondo, a tu-
tela dei cittadini onesti e perbene”.

Lavoro. «Si trovino le
risorse necessarie, già
disponibili, mettendo
fin da subito al lavoro
gli uffici preposti»

IL PUNTO. “Il
danno - ha ag-
giunto il prefet-
to Dispenza-
non viene fatto
ai tre commis-
sari, che non so-
no qui per caso.
Qualcuno ha
chiesto loro di
venire a fare un
sacrificio enor-
me per il fortis-
simo senso del-
lo Stato e delle
istituzioni che
tutti e tre i xom-
missari hanno.
Siamo venuti a
prenderci delle
responsabilità
in un contesto
fortemente in-
quinato, come
stabilito dalla
commissione di
accesso della
Prefettura di
Ragusa. Noi
stiamo quindi
cercando di
mettere un po’
d’ordine. Non
abbiamo accu-
sato nessun cit-
tadino di essere
mafioso, ma c’è
una relazione di
oltre 500 pagi-
ne che dice de-
terminate co-
se”.

Scoglitti

«Sono le basi da cui partire per eliminare i problemi una volta per tutte»
Il presidente
Rocco Candiano e
il responsabile
organizzativo
Giorgio
Stracquadanio
della Cna
comunale.

in breve
DAL 7 LA PRIMA EDIZIONE
Il cammino dell’Antica trasversale sicula

Partirà domenica 7 ottobre dall’isola di
Mozia il 1° Cammino Internazionale
dell’Antica trasversale sicula che
raggiungere la costa ipparina. Una nuova
esperienza di cammino “condiviso” che
in 44 giorni attraverserà 7 province
raggiungendo alcuni dei principali siti
archeologici dell’Isola, diverse aree
naturalistiche, numerosi musei,
suggestivi centri storici e molteplici
insediamenti rurali tradizionali. La
manifestazione vede coinvolti oltre 40
Comuni che daranno ospitalità ai
camminatori che dalla costa occidentale
trapanese, attraversando l’entroterra,
raggiungeranno la costa orientale
ragusana.

SOS AL COMUNE
Le strade cittadine nel degrado

Una richiesta per migliorare lo stato delle
arterie stradali cittadine. Viene rivolta
alla commissione prefettizia con
l’obiettivo di sanare tutte le anomalie che
finora risultano messe in rilievo.
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Povero porticciolo
e poveri pescatori
«Qualcuno ricordi
che esistiamo»

GIUSEPPE LA LOTA

“U pisci de varcuzzi” a Scoglitti è una
prelibatezza rinomata che fa impaz-
zire i turisti e ristoratori della frazio-
ne. Ma il colpo d’occhio che attira i
consumatori che vanno a comprarlo
è un’offesa all’ambiente e alla buona
accoglienza. Degrado, erbacce e ri-
fiuti deturpano la location, già vista
dal grande pubblico televisivo in
qualche puntata del commissario
Montalbano. Siamo nel cuore del
porto di Scoglitti; sul lato destro c’è il
faro della riviera Lanterna e il il mer-
cato ittico, meta ambita da maltesi
facoltosi che arrivano a bordo di lus-
suosi yacth per fare incetta di pesce
fresco, acqua e derrate alimentari.

Lunedì primo ottobre c’è poca
gente al porticciolo. Due, tre pesca-
tori coadiuvati dalle mogli e poco
pesce da vendere: triglie, ricciole,
polipi, saraghi: tutto pescato sotto
costa finito nella rete delle barchette

zioni ma qui nessuno viene a pulire.
Speriamo che la stampa faccia qual-
cosa…”

Non è un bel momento per la mari-
neria siciliana e quindi anche sco-
glittese. Proprio da ieri la grande pe-
sca è in fermo biologico per un me-
setto. I pochi pescherecci ancora in
attività sono costretti a rimanere
fermi e i buongustai del pesce si affi-
dano al pescato delle barchette. Co-
me abbiamo già detto, la pesca della
frazione è in via di estinzione. Per
volontà di normative europee che
hanno portato alla morte la piccola
pesca.

“Non siamo più in condizione di u-
scire in mare- dicono i pescatori ri-
masti ancora in servizio- Troppe
spese e troppe regole Ue da seguire.
La pesca mediterranea non viene a-
gevolata ma penalizzata dall’Ue. In-
centivano la demolizione delle no-
stre flotte. Le leggi comunitarie im-
pongono di seguire le regole di pesca

nel corso della notte. “Guardi come è
ridotto il porto- sbotta un pescatore
- Guardi che ambiente offriamo a chi
viene a comprare il pesce da noi. La
pulizia di questo posto è solo una
promessa elettorale. Si prendono i
nostri voti, cambiano le amministra-

oceanica. Maglie larghe di 50 milli-
metri di spessore. Il nostro merluzzo
da mezzo chilo per loro è neonato”.
In più, le condizioni del bacino por-
tuale sono pessime. L’ingresso del
porto è insabbiato e a nulla sono val-
si gli appelli alla messa in sicurezza,
sebbene il pericolo concreto a a cui

vanno incontro natanti e marinai
durante le mareggiate. I pescatori,
proprietari dei pescherecci e delle
barchette, sperano che nella fitta a-
genda di lavoro dei commissari pre-
fettizi ci sia spazio anche per le pro-
blematiche del porto a partire da pu-
lizia e messa in sicurezza.

Il porticciolo di
Scoglitti ancora

una volta alle
prese con
numerose

problematiche.

Promesse. «Pulizia e
messa in sicurezza sono
rimaste solo promesse»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e possibilità di precipitazioni

temporalesche. Temperature comprese
fra 15 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 18.44. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.31 e cala alle 14.09 del giorno
successivo. Mare mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Sta meglio la bimba caduta dal 2° piano
Il caso. La piccola avrebbe approfittato di un momento
di distrazione della mamma per sporgersi dal balcone

Sta meglio e non corre pericolo di
vita la bambina di cinque anni e
mezzo che mercoledì pomeriggio
scorso è precipitata dal balcone
della propria casa, al secondo piano
di un’abitazione di via Fratelli Ban-
diera. Non è ancora chiaro cosa sia
successo, ma sembra che la piccola
abbia approfittato di un momento
di distrazione della madre per sali-
re su una sedia e affacciarsi dal bal-
cone, superando la ringhiera.

Ad un certo punto avrebbe perso
l’equilibrio, precipitando verso il
marciapiede. La madre, che in quel
momento pare stesse tenendo in
braccio l’altro figlio, ha immediata-
mente chiamato i soccorsi, arrivati
poco dopo. La bambina è stata pri-
ma portata all’ospedale Guzzardi di
Vittoria e, per precauzione, è stata
poi portata al “Trauma Center” del-
l’Ospedale Cannizzaro di Catania.
Secondo il bollettino medico, la

bimba ha riportato una serie di
traumi e fratture, ma le sue condi-
zioni sono in via di miglioramento.
Purtroppo situazioni simili sono
abbastanza frequenti in tutto il
mondo, Sicilia compresa. Domeni-
ca scorsa un caso molto simile si è
infatti registrato a Biancavilla, nel

Catanese. Un bambino di 6 anni sa-
rebbe precipitato dal balcone di ca-
sa sua da un’altezza di circa sei me-
tri. Immediato l’arrivo dei carabi-
nieri e di un’ambulanza del 118, al-
lertati, molto probabilmente, da al-
cuni vicini di casa che sarebbero
stati presenti al momento della ca-
duta. Sul posto è quindi giunto un
elisoccorso, atterrato in un luogo
vicino.

Il piccolo è stato immobilizzato e
trasportato all’ospedale Cannizzaro
di Catania, dove è stato sottoposto
alle cure del caso. A causa di un po-
litrauma, il bambino è stato ricove-
rato in prognosi riservata. Secondo
quanto ricostruito dai militari,
sembra che il bambino stesse gio-
cando con la bicicletta e che, im-
provvisamente, avrebbe oltrepas-
sato la ringhiera e sarebbe caduto.
In quel momento in casa era pre-
sente solo la madre, che tuttavia
non si sarebbe accorta di nulla,
mentre il padre sarebbe arrivato
subito dopo la caduta.

N. D. A.

L’episodio della
bimba caduta dal
balcone ha scosso
l’intera città. Per
fortuna le
condizioni della
piccola sono in
miglioramento.

Acqua e sabotaggi, in campo la Cna
«Mappatura, contatori, computer»

NADIA D’AMATO

Il direttivo comunale della Cna di Vit-
toria condivide e fa proprie le preoc-
cupazioni denunciate pubblicamen-
te dal prefetto Dispenza: aver sabota-
to la rete idrica cittadina è un “gesto
criminale, odioso e irresponsabile,
perché l’acqua è vita”.

“Ma quest’atto, oltre alla sua vile
gravità – è scritto in una nota del di-
rettivo dell’associazione di categoria
– ci impone, una volta per sempre, di
cominciare a guardare ad una gestio-
ne diversa, attenta e sostenibile del
nostro sistema idrico comunale. Bi-
sognerebbe capire, intanto, se esiste
una planimetria della rete idrica cit-
tadina e se nella stessa sono indicati i
punti in cui vengono effettuate le ma-
novre. Questo strumento è la base ne-
cessaria per iniziare ad affrontare le
crisi idriche che da tempo affliggono
la città, soprattutto per “cartografa -
re” le numerose perdite di una rete
definita colabrodo. L'acqua è una ri-
sorsa fondamentale il cui prezzo è
destinato ad aumentare, per questo
abbiamo sempre denunciato come le
tante perdite che caratterizzano la
nostra rete sono uno spreco non più
tollerabile. Altra questione da mette-
re sotto i riflettori è quella dei conta-
tori. La nostra organizzazione, dopo
aver sollecitato e convinto, anche po-
lemizzando duramente, le passate
amministrazioni ad installare conta-
tori in alcune attività economiche
(acconciatori, albergatori, autoripa-
ratori) e avendo verificato e dimo-
strato come sia i consumi che gli im-
porti sono notevolmente cambiati,
ribadisce di estendere l'installazione
anche nelle abitazioni civili. E’ l’unico

modo per conoscere realmente la
quantità d’acqua consumata e il pa-
gamento non in modo forfettario ma
sulla base dei volumi consumati, evi-
tando gli sprechi”.

“Infine – prosegue ancora la nota
del direttivo Cna di Vittoria – bisogna
uscire dalla dipendenza delle mano-
vre con le leve. Bisogna automatizza-
re il sistema distributivo, perché
quello attuale è facilmente sabotabi-

le. Per fare queste cose servono fondi
che sia lo Stato che l’Ue hanno stan-
ziato. Bisogna mettere gli uffici pre-
posti a lavoro per progettare e reperi-
re fondi che esistono. La riqualifica-
zione del nostro sistema idrico, oltre
a migliorare la qualità della vita, oltre
a mettere in moto la sana economia,
ridurrebbe il ruolo della criminalità
organizzata che da sempre punta a
gestire i bisogni primari delle perso-

ne. Abbiamo già inviato ufficialmen-
te una richiesta di incontro ai com-
missari, vorremmo la possibilità di
un confronto su questo come su altri
temi che riguardano la città”.

La situazione era stata denunciata
pubblicamente sabato dal prefetto
Dispenza che aveva voluto incontra-
re la stampa al termine delle manife-
stazioni organizzate in città dalla Po-
lizia di Stato, in occasione dei festeg-

giamenti per San Michele Arcangelo.
“I commissari straordinari del Comu-
ne di Vittoria - aveva dichiarato - so-
no indignati per il vergognoso atto o-
stile compiuto nei confronti della cit-
tà e dei cittadini. Un simile atto è se-
gno, oltre che di criminalità mafiosa,
anche di assoluta barbarie e inciviltà.
Qualcuno, nei giorni scorsi, ha chie-
sto pubblicamente che cosa stiano fa-
cendo i commissari per garantire
l'acqua a tutti i cittadini di Vittoria.
Oggi, alla luce di quanto abbiamo sco-
perto e segnalato alle forze dell'ordi-
ne bisognerebbe chiedersi piuttosto
che cosa fanno i criminali che sabota-
no il sistema di erogazione idrica e la-

sciano a secco la città, non facendo ar-
rivare l'acqua nelle case dei Vittorie-
si. Negli uffici del Comune sono arri-
vate numerose telefonate di cittadini
indignati ed arrabbiati perché l’acqua
non giungeva nelle loro case e anche
le scuole hanno sofferto del sabotag-
gio. Sappiano, questi, signori, che la
commissione straordinaria rispedi-
sce al mittente i loro messaggi mafio-
si: evidentemente non hanno capito
con chi hanno a che fare. Non ci inti-
moriscono, anzi ci danno più forza
per andare avanti fino in fondo, a tu-
tela dei cittadini onesti e perbene”.

Lavoro. «Si trovino le
risorse necessarie, già
disponibili, mettendo
fin da subito al lavoro
gli uffici preposti»

IL PUNTO. “Il
danno - ha ag-
giunto il prefet-
to Dispenza-
non viene fatto
ai tre commis-
sari, che non so-
no qui per caso.
Qualcuno ha
chiesto loro di
venire a fare un
sacrificio enor-
me per il fortis-
simo senso del-
lo Stato e delle
istituzioni che
tutti e tre i xom-
missari hanno.
Siamo venuti a
prenderci delle
responsabilità
in un contesto
fortemente in-
quinato, come
stabilito dalla
commissione di
accesso della
Prefettura di
Ragusa. Noi
stiamo quindi
cercando di
mettere un po’
d’ordine. Non
abbiamo accu-
sato nessun cit-
tadino di essere
mafioso, ma c’è
una relazione di
oltre 500 pagi-
ne che dice de-
terminate co-
se”.

Scoglitti

«Sono le basi da cui partire per eliminare i problemi una volta per tutte»
Il presidente
Rocco Candiano e
il responsabile
organizzativo
Giorgio
Stracquadanio
della Cna
comunale.

in breve
DAL 7 LA PRIMA EDIZIONE
Il cammino dell’Antica trasversale sicula

Partirà domenica 7 ottobre dall’isola di
Mozia il 1° Cammino Internazionale
dell’Antica trasversale sicula che
raggiungere la costa ipparina. Una nuova
esperienza di cammino “condiviso” che
in 44 giorni attraverserà 7 province
raggiungendo alcuni dei principali siti
archeologici dell’Isola, diverse aree
naturalistiche, numerosi musei,
suggestivi centri storici e molteplici
insediamenti rurali tradizionali. La
manifestazione vede coinvolti oltre 40
Comuni che daranno ospitalità ai
camminatori che dalla costa occidentale
trapanese, attraversando l’entroterra,
raggiungeranno la costa orientale
ragusana.

SOS AL COMUNE
Le strade cittadine nel degrado

Una richiesta per migliorare lo stato delle
arterie stradali cittadine. Viene rivolta
alla commissione prefettizia con
l’obiettivo di sanare tutte le anomalie che
finora risultano messe in rilievo.

utente
Text Box
La Sicilia 2 Ottobre 2018
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Povero porticciolo
e poveri pescatori
«Qualcuno ricordi
che esistiamo»

GIUSEPPE LA LOTA

“U pisci de varcuzzi” a Scoglitti è una
prelibatezza rinomata che fa impaz-
zire i turisti e ristoratori della frazio-
ne. Ma il colpo d’occhio che attira i
consumatori che vanno a comprarlo
è un’offesa all’ambiente e alla buona
accoglienza. Degrado, erbacce e ri-
fiuti deturpano la location, già vista
dal grande pubblico televisivo in
qualche puntata del commissario
Montalbano. Siamo nel cuore del
porto di Scoglitti; sul lato destro c’è il
faro della riviera Lanterna e il il mer-
cato ittico, meta ambita da maltesi
facoltosi che arrivano a bordo di lus-
suosi yacth per fare incetta di pesce
fresco, acqua e derrate alimentari.

Lunedì primo ottobre c’è poca
gente al porticciolo. Due, tre pesca-
tori coadiuvati dalle mogli e poco
pesce da vendere: triglie, ricciole,
polipi, saraghi: tutto pescato sotto
costa finito nella rete delle barchette

zioni ma qui nessuno viene a pulire.
Speriamo che la stampa faccia qual-
cosa…”

Non è un bel momento per la mari-
neria siciliana e quindi anche sco-
glittese. Proprio da ieri la grande pe-
sca è in fermo biologico per un me-
setto. I pochi pescherecci ancora in
attività sono costretti a rimanere
fermi e i buongustai del pesce si affi-
dano al pescato delle barchette. Co-
me abbiamo già detto, la pesca della
frazione è in via di estinzione. Per
volontà di normative europee che
hanno portato alla morte la piccola
pesca.

“Non siamo più in condizione di u-
scire in mare- dicono i pescatori ri-
masti ancora in servizio- Troppe
spese e troppe regole Ue da seguire.
La pesca mediterranea non viene a-
gevolata ma penalizzata dall’Ue. In-
centivano la demolizione delle no-
stre flotte. Le leggi comunitarie im-
pongono di seguire le regole di pesca

nel corso della notte. “Guardi come è
ridotto il porto- sbotta un pescatore
- Guardi che ambiente offriamo a chi
viene a comprare il pesce da noi. La
pulizia di questo posto è solo una
promessa elettorale. Si prendono i
nostri voti, cambiano le amministra-

oceanica. Maglie larghe di 50 milli-
metri di spessore. Il nostro merluzzo
da mezzo chilo per loro è neonato”.
In più, le condizioni del bacino por-
tuale sono pessime. L’ingresso del
porto è insabbiato e a nulla sono val-
si gli appelli alla messa in sicurezza,
sebbene il pericolo concreto a a cui

vanno incontro natanti e marinai
durante le mareggiate. I pescatori,
proprietari dei pescherecci e delle
barchette, sperano che nella fitta a-
genda di lavoro dei commissari pre-
fettizi ci sia spazio anche per le pro-
blematiche del porto a partire da pu-
lizia e messa in sicurezza.

Il porticciolo di
Scoglitti ancora

una volta alle
prese con
numerose

problematiche.

Promesse. «Pulizia e
messa in sicurezza sono
rimaste solo promesse»

taccuino
Il meteo
Nubi sparse e possibilità di precipitazioni

temporalesche. Temperature comprese
fra 15 e 21 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 6.56 e tramonta
alle 18.44. La luna, gibbosa calante, leva
alle 23.31 e cala alle 14.09 del giorno
successivo. Mare mosso. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Sta meglio la bimba caduta dal 2° piano
Il caso. La piccola avrebbe approfittato di un momento
di distrazione della mamma per sporgersi dal balcone

Sta meglio e non corre pericolo di
vita la bambina di cinque anni e
mezzo che mercoledì pomeriggio
scorso è precipitata dal balcone
della propria casa, al secondo piano
di un’abitazione di via Fratelli Ban-
diera. Non è ancora chiaro cosa sia
successo, ma sembra che la piccola
abbia approfittato di un momento
di distrazione della madre per sali-
re su una sedia e affacciarsi dal bal-
cone, superando la ringhiera.

Ad un certo punto avrebbe perso
l’equilibrio, precipitando verso il
marciapiede. La madre, che in quel
momento pare stesse tenendo in
braccio l’altro figlio, ha immediata-
mente chiamato i soccorsi, arrivati
poco dopo. La bambina è stata pri-
ma portata all’ospedale Guzzardi di
Vittoria e, per precauzione, è stata
poi portata al “Trauma Center” del-
l’Ospedale Cannizzaro di Catania.
Secondo il bollettino medico, la

bimba ha riportato una serie di
traumi e fratture, ma le sue condi-
zioni sono in via di miglioramento.
Purtroppo situazioni simili sono
abbastanza frequenti in tutto il
mondo, Sicilia compresa. Domeni-
ca scorsa un caso molto simile si è
infatti registrato a Biancavilla, nel

Catanese. Un bambino di 6 anni sa-
rebbe precipitato dal balcone di ca-
sa sua da un’altezza di circa sei me-
tri. Immediato l’arrivo dei carabi-
nieri e di un’ambulanza del 118, al-
lertati, molto probabilmente, da al-
cuni vicini di casa che sarebbero
stati presenti al momento della ca-
duta. Sul posto è quindi giunto un
elisoccorso, atterrato in un luogo
vicino.

Il piccolo è stato immobilizzato e
trasportato all’ospedale Cannizzaro
di Catania, dove è stato sottoposto
alle cure del caso. A causa di un po-
litrauma, il bambino è stato ricove-
rato in prognosi riservata. Secondo
quanto ricostruito dai militari,
sembra che il bambino stesse gio-
cando con la bicicletta e che, im-
provvisamente, avrebbe oltrepas-
sato la ringhiera e sarebbe caduto.
In quel momento in casa era pre-
sente solo la madre, che tuttavia
non si sarebbe accorta di nulla,
mentre il padre sarebbe arrivato
subito dopo la caduta.

N. D. A.

L’episodio della
bimba caduta dal
balcone ha scosso
l’intera città. Per
fortuna le
condizioni della
piccola sono in
miglioramento.

Acqua e sabotaggi, in campo la Cna
«Mappatura, contatori, computer»

NADIA D’AMATO

Il direttivo comunale della Cna di Vit-
toria condivide e fa proprie le preoc-
cupazioni denunciate pubblicamen-
te dal prefetto Dispenza: aver sabota-
to la rete idrica cittadina è un “gesto
criminale, odioso e irresponsabile,
perché l’acqua è vita”.

“Ma quest’atto, oltre alla sua vile
gravità – è scritto in una nota del di-
rettivo dell’associazione di categoria
– ci impone, una volta per sempre, di
cominciare a guardare ad una gestio-
ne diversa, attenta e sostenibile del
nostro sistema idrico comunale. Bi-
sognerebbe capire, intanto, se esiste
una planimetria della rete idrica cit-
tadina e se nella stessa sono indicati i
punti in cui vengono effettuate le ma-
novre. Questo strumento è la base ne-
cessaria per iniziare ad affrontare le
crisi idriche che da tempo affliggono
la città, soprattutto per “cartografa -
re” le numerose perdite di una rete
definita colabrodo. L'acqua è una ri-
sorsa fondamentale il cui prezzo è
destinato ad aumentare, per questo
abbiamo sempre denunciato come le
tante perdite che caratterizzano la
nostra rete sono uno spreco non più
tollerabile. Altra questione da mette-
re sotto i riflettori è quella dei conta-
tori. La nostra organizzazione, dopo
aver sollecitato e convinto, anche po-
lemizzando duramente, le passate
amministrazioni ad installare conta-
tori in alcune attività economiche
(acconciatori, albergatori, autoripa-
ratori) e avendo verificato e dimo-
strato come sia i consumi che gli im-
porti sono notevolmente cambiati,
ribadisce di estendere l'installazione
anche nelle abitazioni civili. E’ l’unico

modo per conoscere realmente la
quantità d’acqua consumata e il pa-
gamento non in modo forfettario ma
sulla base dei volumi consumati, evi-
tando gli sprechi”.

“Infine – prosegue ancora la nota
del direttivo Cna di Vittoria – bisogna
uscire dalla dipendenza delle mano-
vre con le leve. Bisogna automatizza-
re il sistema distributivo, perché
quello attuale è facilmente sabotabi-

le. Per fare queste cose servono fondi
che sia lo Stato che l’Ue hanno stan-
ziato. Bisogna mettere gli uffici pre-
posti a lavoro per progettare e reperi-
re fondi che esistono. La riqualifica-
zione del nostro sistema idrico, oltre
a migliorare la qualità della vita, oltre
a mettere in moto la sana economia,
ridurrebbe il ruolo della criminalità
organizzata che da sempre punta a
gestire i bisogni primari delle perso-

ne. Abbiamo già inviato ufficialmen-
te una richiesta di incontro ai com-
missari, vorremmo la possibilità di
un confronto su questo come su altri
temi che riguardano la città”.

La situazione era stata denunciata
pubblicamente sabato dal prefetto
Dispenza che aveva voluto incontra-
re la stampa al termine delle manife-
stazioni organizzate in città dalla Po-
lizia di Stato, in occasione dei festeg-

giamenti per San Michele Arcangelo.
“I commissari straordinari del Comu-
ne di Vittoria - aveva dichiarato - so-
no indignati per il vergognoso atto o-
stile compiuto nei confronti della cit-
tà e dei cittadini. Un simile atto è se-
gno, oltre che di criminalità mafiosa,
anche di assoluta barbarie e inciviltà.
Qualcuno, nei giorni scorsi, ha chie-
sto pubblicamente che cosa stiano fa-
cendo i commissari per garantire
l'acqua a tutti i cittadini di Vittoria.
Oggi, alla luce di quanto abbiamo sco-
perto e segnalato alle forze dell'ordi-
ne bisognerebbe chiedersi piuttosto
che cosa fanno i criminali che sabota-
no il sistema di erogazione idrica e la-

sciano a secco la città, non facendo ar-
rivare l'acqua nelle case dei Vittorie-
si. Negli uffici del Comune sono arri-
vate numerose telefonate di cittadini
indignati ed arrabbiati perché l’acqua
non giungeva nelle loro case e anche
le scuole hanno sofferto del sabotag-
gio. Sappiano, questi, signori, che la
commissione straordinaria rispedi-
sce al mittente i loro messaggi mafio-
si: evidentemente non hanno capito
con chi hanno a che fare. Non ci inti-
moriscono, anzi ci danno più forza
per andare avanti fino in fondo, a tu-
tela dei cittadini onesti e perbene”.

Lavoro. «Si trovino le
risorse necessarie, già
disponibili, mettendo
fin da subito al lavoro
gli uffici preposti»

IL PUNTO. “Il
danno - ha ag-
giunto il prefet-
to Dispenza-
non viene fatto
ai tre commis-
sari, che non so-
no qui per caso.
Qualcuno ha
chiesto loro di
venire a fare un
sacrificio enor-
me per il fortis-
simo senso del-
lo Stato e delle
istituzioni che
tutti e tre i xom-
missari hanno.
Siamo venuti a
prenderci delle
responsabilità
in un contesto
fortemente in-
quinato, come
stabilito dalla
commissione di
accesso della
Prefettura di
Ragusa. Noi
stiamo quindi
cercando di
mettere un po’
d’ordine. Non
abbiamo accu-
sato nessun cit-
tadino di essere
mafioso, ma c’è
una relazione di
oltre 500 pagi-
ne che dice de-
terminate co-
se”.

Scoglitti

«Sono le basi da cui partire per eliminare i problemi una volta per tutte»
Il presidente
Rocco Candiano e
il responsabile
organizzativo
Giorgio
Stracquadanio
della Cna
comunale.

in breve
DAL 7 LA PRIMA EDIZIONE
Il cammino dell’Antica trasversale sicula

Partirà domenica 7 ottobre dall’isola di
Mozia il 1° Cammino Internazionale
dell’Antica trasversale sicula che
raggiungere la costa ipparina. Una nuova
esperienza di cammino “condiviso” che
in 44 giorni attraverserà 7 province
raggiungendo alcuni dei principali siti
archeologici dell’Isola, diverse aree
naturalistiche, numerosi musei,
suggestivi centri storici e molteplici
insediamenti rurali tradizionali. La
manifestazione vede coinvolti oltre 40
Comuni che daranno ospitalità ai
camminatori che dalla costa occidentale
trapanese, attraversando l’entroterra,
raggiungeranno la costa orientale
ragusana.

SOS AL COMUNE
Le strade cittadine nel degrado

Una richiesta per migliorare lo stato delle
arterie stradali cittadine. Viene rivolta
alla commissione prefettizia con
l’obiettivo di sanare tutte le anomalie che
finora risultano messe in rilievo.

utente
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Comiso. Riaperta
la strada statale 115
nel tratto per Ragusa

LUCIA FAVA

COMISO. Terminati i lavori dell’Anas sulla
strada statale 115: da ieri pomeriggio il
tratto Comiso-Ragusa della Sud Occiden-
tale Sicula è aperto di nuovo al traffico vei-
colare.

Gli interventi, iniziati lo scorso mese di
luglio, hanno riguardato il ripristino fun-
zionale delle opere minori e la messa in
sicurezza della trafficatissima arteria stra-

dale. Per consentire i lavori, che secondo il
cronoprogramma inziale avrebbero dovu-
to essere completati lo scorso 10 settem-
bre, il traffico era stato deviato lungo la
strada statale 514 per Chiaramonte Gulfi e
sulla strada provinciale 7. Diversi erano
stati in questi mesi i disagi per i tanti auto-
mobilisti abituati ad utilizzare giornal-
mente quel tratto stradale. L’on. Nello Di-
pasquale aveva pure chiesto all’Anas di ri-
vedere il provvedimento di chiusura e di

operare a carreggiate alterne, servendosi
di impianti semaforici per regolare il traf-
fico, ma invano. Adesso i lavori sono ter-
minati e, da ieri, il tratto in questione è di
nuovo fruibile. Tra chi ha monitorato con
attenzione quanto stava accadendo il sin-
daco Maria Rita Schembari che, adesso, ha
preso atto della decisione assunta dall’A-
nas e si è detta rallegrata per il risultato
raggiunto senza che, tutto sommato, ci
siano stati eccessivi ritardi.

«Il Prg? Snello e democratico»
Il sindaco di Santa Croce Giovanni Barone indica la via per il futuro urbanistico
ma l’opposizione non ci sta: «Riprese le linee guida di un piano di sette anni fa»

SCICLI. Ospedale Busacca

Riavviate
le attività
del turno
dialitico

SCICLI. Il direttore dell’Uoc di Ne-
frologia, Salvatore Musso, ope-
rante presso l’ospedale Maggio-
re di Modica, ha comunicato, alla
direzione strategica dell’Asp di
Ragusa la ripresa delle attività
del turno dialitico nei giorni di
lunedì, mercoledì e venerdì mat-
tina presso la struttura dialitica
dell’ospedale Busacca di Scicli.

La sospensione estiva era stata
programmata per permettere al
personale sanitario dell’Unità o-
perativa complessa di potere a-
vere assicurata la fruizione delle
ferie estive che, comunque, non
ha interrotto il turno in quanto i
pazienti sono stati sistemati, in
via provvisoria, presso la struttu-
ra del presidio ospedaliero di
Modica.

Con una settimana di anticipo
il servizio ha ripreso la regolarità
delle prestazioni. Si tratta di un
servizio, come è facile intuire, di
straordinaria importanza. E a-
desso tutti gli sciclitani residenti
sul territorio comunale potranno
torrnare a fruire della suddetta
attività.

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. L’Amministrazione comunale ha
chiamato a raccolta la città per discutere del
Prg, ormai obsoleto, che sarà aggiornato nei
prossimi mesi grazie all’impegno del progetti-
sta, l’ingegner Franco Poidomani, ai pareri del
Consiglio comunale – che sarà l’ultimo a espri-
mersi per la sua approvazione – e ai suggeri-
menti e alle proposte di cittadini, associazioni
di categoria e sindacati. L’assemblea è stata
preceduta da un incontro preliminare del pro-
gettista incaricato con la presenza del sindaco,
degli assessori e dei consiglieri comunali per
indicare l’iter, la tempistica, le strategie di svi-
luppo del territorio e le linee guida su cui l’am-
ministrazione intende progettare il futuro da
sottoporre al Consiglio comunale.

Nel solco della democrazia partecipata, sia il
sindaco Giovanni Barone che l’assessore ai La-
vori Pubblici Giovanni Giavatto, oltre al presi-
dente del Consiglio Piero Mandarà, hanno ac-
colto decine di persone per discutere insieme
sul da farsi. Sono state sviscerate le possibili
soluzioni che riguardano il centro storico – da
rivalutare – e la fascia costiera. Il sindaco Baro-
ne - come riporta Santacroceweb - immagina
“una Santa Croce dedita al turismo. Sarà un
piano snello e democratico in cui i cittadini
decidono cosa fare del proprio territorio. Non
decide qualcuno al posto loro. Credo che l’ap-
provazione del nuovo Prg non richiesta tempi
lunghi. Partiamo infatti dalla proposta di uno
schema di massima presentata otto anni fa,
che l’attuale minoranza in Consiglio comuna-
le aveva già votato. I principi sono gli stessi”.

Il presidente del Consiglio Piero Mandarà,
nel corso del suo intervento, ha spiegato che
“dovremo tornare al modello della città com-
patta ed ecosostenibile. Sarà fondamentale af-
fermare il principio della perequazione, che

permette ad aree che, in precedenza non lo e-
rano, a essere dichiarate edificabili, a condi-
zione che i proprietari ne cedano una parte per
la realizzazione dei servizi o di un’opera pub-
blica al servizio della collettività. Inoltre – ha
concluso Mandarà – occorre puntare con deci-
sione verso il recupero dei centri storici, alla
rigenerazione urbana (attraverso il recupero
di aree abbandonate e la conversione degli e-
difici pubblici non utilizzati) e alla riqualifica-
zione del patrimonio edilizio esistente”. Per
l’opposizione ha preso parte all’incontro, dalla
platea, il consigliere di Liberi di scegliere Luca

Agnello, che ha così commentato: “Si sta ri-
prendendo quanto lasciato dall'amministra-
zione Schembari. Uno schema di massima ap-
provato 7 anni fa da un altro consiglio comu-
nale che non è un nuovo Prg ma una variazio-
ne del vecchio. C'è molto da lavorare partendo
da un aggiornamento di quanto fu approvato
da quella amministrazione che Giavatto criti-
cava sul palco ma di cui ora condivide le linee.
Serve una analisi attenta delle scelte che do-
vremo fare perché ci giochiamo il futuro della
nostra comunità e non possiamo permetterci
decisioni affrettate”.

L’intervento del
sindaco Giovanni

Barone durante
l’appuntamento

tenutosi in
biblioteca e

aperto alla città.

Street art
a Ispica
regolamento
approvato

ISPICA. g.f.) La Giunta
municipale, in linea con
gli obiettivi di politiche
giovanili nazionali ed
europei con la delibera
numero 123 ha
approvato uno schema di
regolamento ‘‘Street Art’’
che rappresenta
‘‘un’espressione artistica
che prende forma negli
spazi di pubblico
dominio, come strade e
muri di edifici pubblici e
privati’’. La ‘‘Street Art’’
che coinvolge artisti e
giovani, anche ispicesi,
assieme ad associazioni
ed istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado,
assolve anche la funzione
sociale di aggregazione.
L’atto in questione sarà
trasmesso al Consiglio
comunale per
l’approvazione definitiva.
La deliberazione di Giunta
è stata dichiarata di
immediata esecutorietà
stante l’urgenza di
provvedere ai sensi della
Lr 44/1991.

MONTEROSSO ALMO

Le due processioni con la Bambina
hanno chiuso le feste dell’estate

Il simulacro di
Sant’Anna con
Maria Santissima
Bambina è stato
portato in
processione per
ben due volte,
domenica scorsa,
lungo le vie del
centro montano.
E’ stata, quella di
domenica scorsa,
l’ultima delle feste
religiose del
periodo estivo per
la comunità dei
fedeli di
Monterosso Almo.

RAFFAELE RAGUSA

MONTEROSSO ALMO. Nella giornata di
domenica a Monterosso Almo si è
svolta l’ultima delle feste religiose
del periodo estivo. Ed è uno degli
appuntamenti spiritualmente più
intensi che animano la comunità
dei fedeli in maniera totale. Il simu-
lacro di Sant’Anna e di Maria Santis-
sima Bambina è stato portato in
processione per due volte per le vie
del centro montano, considerato
uno dei borghi più belli d’Italia. In
mattinata, l’uscita del simulacro
dalla chiesa di Sant’Anna è stato ca-
ratterizzato dall’esplosione di ‘n-
zaireddi colorati che non hanno
mancato di attirare l’attenzione di
tutti i presenti. Ha preso poi il via il
corteo processionale snodatosi per
le vie principali di Monterosso Al-

mo e che è stato salutato in maniera
festante da tutti i residenti e dai vi-
sitatori presenti. Il simulacro è poi
rientrato nella chiesa di San Gio-
vanni. Nel pomeriggio, un altro mo-
mento significativo è stato caratte-
rizzato dalla tradizionale cena, te-
nutasi in piazza Rimembranza, con
la vendita di tutti i doni messi a di-
sposizione dai fedeli per la raccolta
di fondi a fini benefici. In serata, do-
po la messa presieduta dall’arcipre-
te don Giuseppe Antoci, la seconda
processione con il simulacro che è
uscito dalla chiesa di San Giovanni e
il cui transito, anche in questo caso,
ha interessato le vie principali del
centro montano.

Per l’occasione l’impresa ecologi-
ca Busso Sebastiano, che gestisce il
servizio di igiene ambientale in cit-
tà, ha effettuato un’azione di pulizia

straordinaria per rendere decorosi i
luoghi interessati dalla festa. Dopo
il passaggio in corso Umberto, il si-
mulacro è rientrato nella chiesa di
Sant’Anna. In serata, lo spettacolo
pirotecnico curato dalla ditta D’Am-
plo Srl di Mineo che ha riscosso il
plauso di tutti i presenti. E’ andata
in archivio, dunque, un’edizione
della festa molto ben curata e che ha
coinvolto tutti i fedeli e i devoti di
Maria Santissima Bambina che, a
Monterosso Almo, sono davvero
numerosi. Le feste religiose nel cen-
tro montano ibleo sono parecchio
sentite. Per quanto riguarda, ad e-
sempio, quella dell’Addolorata e del
patrono San Giovanni l’attenzione è
ai massimi livelli. Ma anche la devo-
zione per Maria Santissima Bambi-
na è molto presente sull’intero ter-
ritorio cittadino.

POZZALLO: I FESTEGGIAMENTI SONO NEL VIVO

Madonna del Rosario
festeggiamenti al via
dopo la «Scinnuta»
GIANFRANCO DI MARTINO

POZZALLO. Una settimana di ap-
puntamenti religiosi e culturali
per festeggiare la Madonna del
Rosario, patrona della città. I fe-
steggiamenti sono iniziati dome-
nica sera con la tradizionale
“scinnuta” del simulacro dalla
nicchia dove ritornerà domenica
7, al termine della processione
per le vie cittadine. Il simulacro
della Madonna del Rosario farà
ingresso, nel ricordo del 60° an-
no di proclamazione a Regina e
Patrona Principale, a San Giovan-
ni Battista mentre a Santa Maria
di Portosalvo è previsto l’atto
speciale di consacrazione a Ma-
ria.

Tra gli appuntamenti religiosi
la celebrazione eucaristica di

giovedì 4 con la presenza delle
famiglia marittime, delle autori-
tà della Marina militare, della So-
cietà Marinara, associazione ma-
rinai d’Italia, dei ragazzi del Nau-
tico e dell’hotspot. Domenica 7, il
suono festoso delle campane e lo
sparo di 21 colpi di cannone an-
nunciano alla città il giorno di fe-
sta. In mattinata il solenne ponti-
ficale presieduto da mons. Josè
Rodríguez Carballo (Segretario
della Congregazione per gli Isti-
tuti di Vita Consacrata e la Socie-
tà di Vita Apostolica) e atto di
affidamento e consegna delle
chiavi della città alla Patrona da
parte del sindaco. A mezzogior-
no festoso scampanio e sparo di
12 colpi di cannone, con l’e s p o s i-
zione del Ss. Sacramento e la
supplica alla Madonna.

LA CHIESA DELLA MADONNA DEL ROSARIO A POZZALLO

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e
notturno: Noto, via Ho Chi
Min 14/e, telefono
0932.961610. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.
Centro regionale recupero
Fauna selvatica: 0932-
967292

Monterosso-Giarratana:
Nasca, via Vittorio Emanuele
2, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi: via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484.
Protezione civile: 0932-
938556




